
Maria Carmela Lanzetta, sindaco di
Monasterace, è in Toscana, per riceve-
re il premio «Casato Prime donne» in
terra di Brunello. Ad inventare il pre-
mio (e il Brunello per signore), è stata
una donna poliedrica, Donatella Cinel-
li Colombini, storica dell’arte, ex asses-
sore alla cultura a Siena, imprenditrice
del vino più famoso del mondo che lei,
con il «Casato» ha declinato al femmini-
le in un mondo nel quale le donne era-
no malviste. La sua enologa si chiama
Valèrie La Vigne, la cantiniera Barbara
Magnani. Un premio al «coraggio nel
proprio lavoro o nell’impegno sociale».
«Mi piace - dice Maria Carmela - per-
ché proviene da una terra che amo, per-
ché tre università toscane (Firenze, Pi-
sa, Normale) conducono gli scavi nel
sito archeologico di Monasterace; per-
ché è assegnato da una giuria di donne
di diverso orientamento, diretto ad
una persona, ma con risvolti sociali ge-
nerali: io lo dedico a tutti i sindaci italia-
ni che subiscono intimidazioni».
Nel libro autobiografico «Storia di un
giudice» Francesco Cascini, al suo pri-
moincariconellaLocride,iniziapiùome-
nocosì:«Perchénessunomihadettodel-
labellezzadiquestiluoghi?».Èpiùome-
noquellochehopensatoguardandoilsi-
to di Monasterace, la bellezza non do-
vrebbeessereuna risorsa?
«Della bellezza, come sentimento indi-
viduale e collettivo da utilizzare nella
lotta alla mafia, parlava Peppino Impa-
stato, al quale abbiamo dedicato una
mostra permanente in biblioteca. Ab-
biamo fatto un incontro con Salvatore
Settis, cercando di spiegare che difen-
dere il paesaggio può rappresentare la
nostra ricchezza. Ma diciamoci la veri-
tà: negli anni passati in Italia sono stati
molto più importanti i condoni edilizi.

Anche per quel che accade in un picco-
lo paese, dobbiamo chiederci che pas-
sato nazionale abbiamo alle spalle».
Come sindaco, dal 2006, ha puntato
moltosui regolamenti,perché?
«Sono la mia passione, la vita civile e
l’equità sociale passano attraverso le
regole che impongono agli amministra-
tori di adeguarsi ai cittadini, superan-
do la politica che si fonda sui favori.

Quando mi chiedono se sono un sinda-
co antimafia io rispondo che noi puntia-
mo sulla normalità che, in certi conte-
sti amministrativi, è un pensiero rivolu-
zionario. Eletta sindaco, io sono un pez-
zo dello Stato, dalla Costituzione e alle
leggi, fino ai regolamenti, che servono
anche per dire dei no».
Monasterace come prende questo stop
allapoliticadei favori?
«Chi ci ha votato lo ha fatto per questo,
anche se io non sono mai soddisfatta
dei risultati. Siamo un paese povero e
ci manca il personale qualificato. Ma
qui accadono cose molto pesanti:
l’ncendio alla mia farmacia, la serie infi-
nita delle macchine bruciate e recente-
mente l’incendio di un agriturismo nel-

la zona archeologica. Il 2 giugno, con
Rosy Bindi, siamo andate lì a pranzo,
per dare il senso della rinascita».
Sieteun paesediemigranti?
«È un paese di emigrazione ma ci sono
anche molti giovani. A ottobre inizia la
stagione delle campagne di scavi e arri-
vano le università di Firenze, Pisa, Reg-
gio Calabria, Cosenza. Inoltre siamo al-
la marina e arrivano le famiglie giovani

dall’entroterra, abbiamo dovuto aprire
una classe in più. Oggi il mio assessore
è in giro per i paesi dell’interno alla ri-
cerca di banchi, nelle scuole manca an-
che l’essenziale, dai banchi allo scuola-
bus. Per i malati gravi la Asl della Locri-
de non è in grado di fornire l’assistenza
domiciliare, i portatori di handicap
d’estate sono abbandonati alle fami-
glie, non abbiamo il personale per por-
tarli al mare».
Nonè una buona situazione per un pae-
seinprimalineanellalottaperlalegalità.
«Non riusciamo a garantire cose basila-
ri, non stiamo parlando del Ponte di
Messina. Nel bilancio i fondi per la cul-
tura sono pari a zero, riusciamo a fare
qualcosa anche con la mia indennità,
che metto in cassaforte per finanziare
iniziative. Per i piccoli paesi, con i tagli,
la situazione è si è fatta umiliante».
Servizi che non funzionano, disagio so-
ciale,assenza di lavoro...
«Qualche giorno fa è accaduta una co-
sa molto brutta, una persona giovanis-
sima ha sparato in bocca ad un signore
che chiedeva di non fare chiasso. Per
fortuna non lo ha ammazzato, perché
la pallottola si è conficcata nella mandi-
bola. Io la penso così: in questi casi il
disagio sociale non c’entra niente, que-
sta è criminalità organizzata e la con-
danna è totale. Si sta o di qua o di là. Ma
la legalità non si afferma solo con i con-
vegni, si crea facendo accedere i cittadi-
ni ai servizi in maniera corretta e, per i
giovani, ci vogliono risorse, dalla scuo-
la allo sport».
Eppurenonsièpentitadiessererimasta
al suo posto
«L’Anci sta facendo moltissimo per far
uscire i piccoli comuni dall’isolamento
causato dalla crisi economica. E ho po-
tuto sentire la vicinanza del ministero
dell’Interno, della Prefettura, delle for-
ze dell’ordine, delle istituzioni calabre-
si».
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